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Museo Diocesano

Per la Nuova Scarlatti
lavoce nuova della Grifone
AlfredoTarallo

a diciassette anni il
cartellone della
Nuova Orchestra

Scadatti si fa stada con ono-
re. 1l Museo diocesano, elet-
to a nuo}? sede deua stasio-
ììe 2010, fa da splendida aor-
rjce alla kenesse. 11 pro-
gramma si muove nel segno
di Pergolesi e Mozart, e se
sulle prime qualdte mrne-
ro in locandina suora un
po' scontato, la proposta
non mancadi ryunti intetes-
santi. LuigiDeFilippis, infat-
ti, nell'ormai consueta doo-
pia veste di solista e direttò-
re - violinista nel CoIlcerto
in Si bemolle maggior€ di
Pergolesi - non è proprio
una novita, in comDenso la
locandina ofte hvóce nuo-

del soprano Cdstina Gri-
fone. La giowne cantante
esibisce pidi o deciso ed aei-
Iità disirivòlta; legermerite
in ombranei grali la suavo-
calità tuttavia mostra sli in-
dubbipregi di un colorótrte-

ressanÈ e ben caratterizza-
to. Peccato che il suo imDe-
gno sia limitato a due sole
arie: (Stizzoso mio stizzoso)
da <Ia sewa padrono e
<Chi dísse ca' la femmina,
da (I,lD frate 'nnamorator.

Tutta dedicata a Mozart
invece la seconda pafte del-
la serata. Sîavolta è Gaetano
Russo a farla da mattatore
coo il Concerto in inlamag-
giore K 622 per clarinetto ed
orchesta, pagina di incont-
parabile bellezza e di raffna,
ta fattula. Russo dispiega
qui la sua consueta perizia e
i momenti miglioli si awer-
tono nel Largo cantabilg in
assoluto una deile pagine
piir ispirate del gran Salisbur-
ghese; De Filippi, da parre
sua, alla guida deila Nuova
Scarlatti ofte sostegno ade-
guato, lasciando al ssusta
piena libenà di esprimere
l'ampia cantab ita del bra,
no. Apphusi per tutti a ine
se.ata. Il bis è d'obÈrligo, e a-.r-

coÉ MgzarE naturalmente.


